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Deciso rallentamento per l’econo-
mia bolognese nei  primi  sei  mesi  
del 2019, con cali più o meno genera-
lizzati per fatturato, ordini e produ-
zione. Un cambio di rotta rispetto al-
lo stesso periodo dell’anno scorso, 
quando invece «i segni erano tutti 
positivi», ricorda la Camera di com-
mercio di Bologna. Fanno eccezio-
ne solo l’alimentare e il turismo.

Le  incertezze  globali  insomma,  
tra la guerra dei dazi americana e la 
recessione tedesca, cominciano ad 
avere i suoi effetti concreti sulla no-
stra  economia,  tradizionalmente  
molto  aperta  al  resto  del  mondo.  
Con l’aggiunta che anche il merca-

to interno tentenna, come testimo-
niano tra l’altro le vendite in calo 
nel commercio. Complessivamente 
dunque il giro d’affari della manifat-
tura bolognese è calato dell’1,3% ri-
spetto al  giugno 2018, frenato an-
che dal calo della stessa entità delle 
esportazioni. In negativo anche gli 
ordinativi (-3,1%), mentre gli ordini 
arrivati dall’estero sono in calo del 
2,3%. Cali che si riflettono per il mo-
mento solo in parte sulla produzio-
ne, che comunque è diminuita del-
lo 0,4%.

Male fa in particolare la meccani-
ca,  uno dei  pilastri  dell’economia 
bolognese, che per produzione e fat-
turato fa registrare risultati peggio-
ri di oltre un punto percentuale ri-
spetto alla manifattura nel suo com-

plesso, con un calo particolarmente 
intenso per gli ordini (-5,3%). Luci e 
ombre per l’ipertecnologico settore 
delle macchine automatiche, condi-
zionato dalle difficoltà sui mercati 
esteri (-6,5% il fatturato estero tra 
aprile  e  giugno),  nonostante  regi-
stri segnali positivi dagli ordini, che 
sono calati del 2,6% nei sei mesi ma 
hanno poi ripreso (+1,2%) tra aprile e 

giugno, con un aumento della do-
manda  estera.  In  controtendenza  
l’alimentare, che ha tutti dati positi-
vi,  e  il  turismo,  che  cresce  dello  
0,7% «sostenuto dalla buona perfor-
mance  del  trimestre  aprile-giu-
gno»,  segnala  la  Camera.  Bene in 
particolare  alberghi  e  agenzie  di  
viaggio, con una ripresa anche per 
la ristorazione, che fino a marzo ave-

va frenato il passo. Rallentano an-
che le costruzioni (-2,2% il giro d’af-
fari)  e l’artigianato (-1,9%),  mentre 
sono stabili cooperative e servizi. In 
diminuzione, come detto, le vendi-
te del commercio al dettaglio, con 
un calo dell’1,1% diffuso su tutti com-
parti: alimentari, non alimentare e 
grande distribuzione. Cresce inve-
ce il commercio all’ingrosso (+1,9%).

Frustrati per lo stallo sulla cassa in-
tegrazione e preoccupati per il futu-
ro dello stabilimento, che in assenza 
di aiuti potrebbe chiudere «nell’ar-
co di sei mesi». È il difficile stato d’a-
nimo  dei  170  dipendenti  della  
Demm, la storica azienda di ingra-
naggi di Porretta che naviga da anni 
in acque agitate. Al punto che i sin-
dacati lanciano l’ennesimo dispera-
to grido d’allarme alla Regione, alle 
associazioni datoriali e agli impren-
ditori bolognesi: «O tutti insieme fac-
ciamo un “patto di solidarietà” per 
dare un po’  di  commesse,  oppure 
chiude uno stabilimento che è un 
patrimonio per tutto l’Appennino – 
spiega Primo Sacchetti della Fiom -. 
Vogliamo lavoro, non soldi». 

Una  richiesta  immediatamente  
sposata  dalla  Regione  per  voce  
dell’assessore alle Attività produtti-
ve Palma Costi, che assicura: «Sarà 
mia cura convocare assieme alla Cit-
tà metropolitana l’incontro.  Come 
anticipato ai lavoratori ci siamo atti-
vati,  in accordo con la nuova pro-
prietà Demm, al fine di rafforzare le 
attuali commesse e ottenerne altre, 
sempre nel rispetto di ruoli e compe-
tenze». Il tavolo proposto dai sinda-
cati punterebbe proprio a «dare la-
voro e un arco temporale all’azien-
da, in modo da permetterle di recu-
perare fatturato e quote di mercato. 
Questa azienda da sola non ce la fa e 
il tempo stringe. Se qualcosa non si 
muove entro  la  fine  dell’anno,  gli  
ammortizzatori  sociali  non  baste-
ranno più». 

Questi  ammortizzatori,  peraltro,  
continuano a latitare. Nonostante le 
rassicurazioni giunte la scorsa setti-
mana, infatti, il decreto per il prolun-
gamento  della  cassa  integrazione  
non è stato ancora pubblicato. Ieri 
mattina i lavoratori hanno sciopera-
to per due ore e mezza, ma per il mo-
mento le “iniziative eclatanti” venti-
late un paio di giorni fa sono sospe-
se: «C’è un rimpallo di responsabili-
tà tra azienda e ministero, non ab-
biamo notizie certe – conclude Sac-
chetti - ma le ultime voci dicono che 
il nodo dovrebbe sbloccarsi da qui a 
una settimana. Se non sarà così fare-
mo qualcosa di eclatante».
— m. rad. 
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